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 Carissimi, ma veramente simpatico lo scorso numero del 

"nostro" giornale, permettetemi di definirlo così per affetto 

e condivisione di intenti! 

Tra le tante belle pagine, complimenti per il gattone grigio e 

i buonissimi caki e veramente belle le loro immagini, che mi 

riportano all'infanzia, quando nel giardino noi bambini si 

coglievano questi frutti giosi dall'albero e si lasciavano 

maturare in cucina su un letto di paglia in cima alla 

credenza: poi era una gioia scoprire che uno o due erano 

maturi al punto giusto e potevamo farci una golosa 

merenda! 

Domenica è stata celebrata la Festa di S. Cecilia e della 

Musica, non potevo fare a meno di scrivere e illustrare un 

Haiku dedicato a questa ARTE stupenda, che raggiunge tutti 

parlando direttamente al sentimento, alle emozioni! 

VIVA LA MUSICA, I MUSICISTI, LE ACCADEMIE E LE BANDE 

MUSICALI E... 

Se aprissimo e chiudessimo le nostre giornate con della 

bella musica!? 

Vi abbraccio. 
 

Eugenia Serafini 
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EUGENIA SERAFINI 

https://www.artecom-onlus.org/ 
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QUATTRO 

La vita professionale di uno scienziato è fatta di ripetitività (lungo 

tempo dedicato a calcoli e misure sempre uguali) e di pazienza 

(lunghe attese di risultati da esperimenti sempre uguali); d’altra 

parte un approccio meno sistematico e paziente potrebbe 

inficiare il risultato dell’esperimento. Insomma la vita dello 

scienziato non è quella di un superstar ma quella tranquilla di un 

onesto e metodico lavoratore per il quale vale sempre il detto 

socratico : “So di non sapere”. 

La misurazione quantitativa dei fenomeni è l’altra caratteristica 

del metodo scientifico ed è garanzia di ripetibilità 

dell’esperimento; d’altra parte è l’unico modo per poter trattare i 

risultati di una esperienza fisica reale con i metodi matematici 

frutto di una scienza concettuale ed astratta.  
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L’astrazione è necessaria per rendere universale la validità delle 

leggi che si vanno a definire. 

Inizialmente ogni scienziato utilizzava unità di misura proprie 

derivanti dalle consuetudini del paese in cui abitava e dalla sua 

fantasia ed inventiva: il tempo era il più difficile da misurare 

(Galileo ricorse ai battiti del suo cuore – evidentemente non 

soffriva di tachicardia o di extrasistole – ed a misure di peso di 

liquidi versati nell’intervallo di tempo misurato). Di conseguenza 

nella comunicazione all’interno della comunità scientifica degli 

esperimenti era necessario definire ogni volta le unità di misura 

utilizzate ed i metodi per riprodurle. Immagino quanta fatica e 

noia per effettuare le conversioni; sicuramente i grandi 

accademici lasciavano il compito agli allievi. La conversione dava 

sicuramente errori sistematici che inficiavano e ritardavano la 

accettazione di una nuova esperienza da parte delle Accademie 

scientifiche che si costituirono a partire dal 1700.   

Il problema delle unità di misura uguali per tutti fu risolto dalla 

Rivoluzione Francese (1789 – 1815) e da Napoleone che partendo 

dalla esistenza in Francia di oltre duecento unità di misura di pesi 

e lunghezze (ogni nobile possidente terriero utilizzava la propria 

con i mezzadri e contadini), decise di unificare il tutto e diede 

origine al Sistema Metrico Decimale (ovvero fondato sul sistema 

di notazione dei numeri decimale introdotto dagli arabi prima 
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dell’anno mille e portato in occidente da Fibonacci nel 

tredicesimo secolo). 

Il Sistema Metrico Decimale stabilì le unità di misura della massa, 

della lunghezza e del tempo, definendo i campioni fisici della 

massa  (un decilitro di acqua) e della lunghezza (una barra con 

riportati gli estremi di una lunghezza pari ad un 40 milionesimo 

del meridiano terrestre che passa per Parigi) e conservandoli 

nell’Istituto di Sevres (Parigi). Per il tempo si fece riferimento al 

moto della Terra intorno a se stessa.(il secondo fu definito come 

la 86400 esima parte del giorno solare medio) 

Oggi la Comunità scientifica ha adottato il Sistema Metrico 

Internazionale (SI) che è una evoluzione del Sistema Metrico 

Decimale. Gli inglesi e gli americani sono ancora legati ai loro 

inches, feet, pounds, acres, psia e li mantengono in vita 

specialmente nelle comunicazioni ingegneristiche.  

Le varie unità di misura sono entrate nel nostro vivere quotidiano 

e noi le assumiamo naturali e innate e come tali le insegniamo ai 

nostri figli. Si può dire che le scelte operate nel passato hanno 

plasmato il sapere umano e sono diventate idee innate 

aggiungendosi a quelle platoniche. 

Nel prossimo futuro si dovrebbe insegnare ai bambini ad usare il 

sistema di numerazione binario sul quale sono basati i computer 

e tutta l’informatica. 

Continua… 
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E’ Fugèn 
di Marco Marchi  

  

I m’à sèmpra dè fastéidi 

I meridionél chi vlòeva 

scòrr e’ nòst dialèt. 

L’era cmè déi: 

Adéss a sèm arivàt nóu 

e vu’ilt andaséi via. 

U i era un Fugèn ch’u m 

stasòeva 

partularmoent si cuajóun. 

E’  tapèt, si dint réd 

u l’avòeva imparè tròp bén.    

Quand a l’avdòeva, cla faza da 

cóul, 

u m’avnéiva i brévid. 

Da dalóng  um  rugéva.: 

“ Ouh tabachér, du vét 

sa ch’i  ucét  da indurmòent! ” 

Il Foggiano 
di Marco Marchi 

 

Mi hanno sempre dato 

fastidio 

I meridionali che volevano 

parlare il nostro dialetto. 

Era come dire: 

Adesso siamo arrivati noi 

e voi andate via! 

C’era un Foggiano che mi 

stava 

particolarmente sui coglioni. 

Il tappetto, coi denti radi, 

l’aveva imparato troppo 

bene. 

Quando lo vedevo, quella 

faccia da culo, 

mi venivano i brividi. 

Da lontano mi gridava: 

“ Ehi, tabaccaio, dove vai 

Con quegli occhietti da 

addormentato! “ 

 

E’ Fugèn 
di Marco Marchi  

  

I m’à sèmpra dè fastéidi 

I meridionél chi vlòeva 

scòrr e’ nòst dialèt. 

L’era cmè déi: 

Adéss a sèm arivàt nóu 

e vu’ilt andaséi via. 

U i era un Fugèn ch’u m 

stasòeva 

partularmoent si cuajóun. 

E’  tapèt, si dint réd 

u l’avòeva imparè tròp bén.    

Quand a l’avdòeva, cla faza da 

cóul, 

u m’avnéiva i brévid. 

Da dalóng  um  rugéva.: 

“ Ouh tabachér, du vét 

sa ch’i  ucét  da indurmòent! ” 

ASCOLTA MARCO MARCHI  

Cerca su youtube 

Marco Marchi legge IL FOGGIANO 

 

ASCOLTA MARCO MARCHI CHE LEGGE 

E’ FUGEN  

Cerca su youtube  

Marco Marchi legge FUGEN 
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Ambienti 
Non scrivo per lamentarmi, perché sarebbe assurdo: in 

apparenza, infatti, ho tutto quello che potrei desiderare. In 

apparenza. Perché, in realtà, non sono felice. Soprattutto non 

sono soddisfatta di me e delle mie scelte. 

Avevo  venticinque anni quando conobbi Elio. Non ero bellissima, 

ma sapevo come mettere in risalto il mio fascino. Da mia madre, 

che aveva un piccolo laboratorio di sartoria, avevo imparato tutti 

i trucchi per vestire bene e valorizzare la mia figura. E, 

naturalmente, avevo imparato a cucire. Ero più ambiziosa di lei, 

però, e decisa a tentare la fortuna. Mi iscrissi ad una scuola di 

stilismo e lì cominciai a credere che avrei potuto realizzare i miei 

sogni. La grande città, Roma, con i suoi negozi, la gente piena di 

voglia di fare e le novità, era il mio ambiente naturale. 

Ancora prima di finire la scuola, cominciai a far confezionare dal 

laboratorio di mamma alcuni capi disegnati da me. Usavo stoffe 

indiane belle e non troppo care e osavo accostamenti di colore 

insoliti. Riuscii a realizzare le mie creazioni in un paio di negozi di 

tendenza e… cominciai a sentirmi lanciata. Non più la figlia della 

sarta, ma una donna creativa e abile, che aveva il successo a 

portata di mano. Cominciai ad allargare le mie conoscenze e a 

frequentare ambienti nuovi. Del resto, i miei primi successi mi 

avevano regalato un atteggiamento sicuro, non privo di fascino. 

Se ne accorse anche Elio,  che conobbi a una festa. 
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Fu lui, me lo confidò dopo, a chiedere al padrone di casa di 

presentarci, affascinato dal mio abito e dal mio atteggiamento 

sicuro. Quando si avvicinò a me sorrisi, quindi feci di tutto per 

conquistare il suo interesse e, quando mi telefonò dopo due 

giorni, esultai. Rifiutai il suo primo invito, solo per civetteria, ma 

poi gli telefonai io. 

Elio è sempre stato abituato ad aver il meglio: auto sportive, 

orologi costosi, vacanze e, naturalmente, ragazze affascinanti.  Io 

ero incuriosita da lui, felice di avere conquistato un uomo che 

tutte le altre desideravano, ma avevo altro per la testa. In fondo, 

quel che più mi stava a cuore era la mia collezione, la mia carriera 

di stilista. 

Da un giorno all’altro, però, mi ritrovai oggetto di una corte 

serrata, fatta di fiori, telefonate, improvvisate e tantissime 

attenzioni alle quali non ero abituata e che mi frastornavano. In 

pochi mesi ci fidanzammo e, tre anni più tardi, ci sposammo. 

Il primo attacco venne da mia suocera che mi chiese di smettere 

di lavorare. Mi aveva invitato ad un tè, con il pretesto di 

conoscerci meglio, e io mi sentivo così intimidita dalla cameriera 

con il grembiule candido, dai tendoni di seta, dai mobili antichi 

sovrastati dai ritratti degli antenati, che non replicai. 

Poi sferrò il colpo finale: “Nel nostro ambiente le mogli non 

lavorano. Certo, tu vieni da un’altra classe sociale, ma se vuoi che 

il vostro matrimonio funzioni bene, devi adattarti”. 
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Non aggiunse che sperava che il matrimonio andasse male, ma lo 

lasciò intendere.  

Uscii da casa sua frastornata e con la sensazione di essermi 

cacciata in un vicolo cieco, poi quella sera ne parlai ad Elio. Lui 

minimizzò, ma in fondo diede ragione a sua madre: perché avrei 

dovuto lavorare, se non c’erano problemi economici? E poi, 

presto avremmo avuto dei figli; come avrei fatto allora? 

Sentivo la rete chiudersi a poco a poco sopra la mia testa, ma non 

sapevo che cosa fare: avevo sposato Elio perché lo amavo e ci 

tenevo anche a mostrarmi “all’altezza” di lui, della sua famiglia e 

del suo ambiente. Dovevo insistere o adeguarmi ai suoi desideri? 

In realtà, rimandai la decisione, perché restai subito incinta. E 

dopo mi resi conto che tornare a lavorare sarebbe stato 

impensabile. Dopo due anni nacque il secondo figlio e io rinunciai 

per sempre alla speranza di riprendere il lavoro che amavo. 

Valeva la pena di rinunciare ad un lavoro che amavo per ridurmi 

così? E’ vero, sono piena di cose: ho una bella casa, vestiti, 

gioielli… 

Ma non mi piaccio e non mi riconosco nella signora borghese, 

spenta e annoiata, che sono diventata. La cosa che mi manca di 

più, in fondo, è la stima di me stessa. Ho sbagliato a rinunciare ai 

miei progetti per Elio? Ma ho sbagliato anche perché ero troppo 

debole , timorosa di lottare contro il suo ambiente.  

Maria Teresa 
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 mercoledì 2 dicembre 1942 (78 anni fa) 

Fermi innesca la prima reazione nucleare a catena 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 «Il navigatore italiano è appena sbarcato nel nuovo mondo»: con 
questo messaggio in codice viene comunicata al presidente degli 
Stati Uniti d'America, Roosevelt, la riuscita dell'esperimento sulla 
prima reazione nucleare a catena controllata. È l'inizio dell'era 

nucleare.  
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